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rivolgermi p iù vol te e al pres idente del 
Consiglio superiore d ' ammin i s t r az ione del-
l 'Impresa e al minis t ro dei lavori pubblici 
di allora insis tendo perchè si provvedesse 
in quella congiuntura alla tu te la degli in-
teressi della sponda l ombarda 

E la Deputaz ione provinciale di Milano, 
per quan to la sponda lombarda sia solo 
parzialmente nella sua giurisdizione, non 
mancò alla sua vol ta , con lodevole, solleci-
tudine, con del iberazione 26 marzo lt>08, di 
farsi in te rp re te presso il Governo dei legit-
timi desideri degli a b i t a n t i di ques ta r iva, 
e più specialmente di quelli di Sesto Calende. 

Ma allora fal l i rono t u t t i i t en t a t iv i per 
la tutela di t an t i interessi, che ogni giorno 

anno d i v e n t a n d o maggiori; e la Conven-
zione fu conclusa coll 'oblìo quasi completo 
di essi. 

Però il t empo mi ha da to ben pres to ra 
gione, t a n t o che mi cons ta che ora è la 
stessa Impresa di navigazione che si è ri-
volta al Ministero per o t tenere che, a lmeno a 
titolo di esper imento, s ia au tor izza ta a f a r e 
ilservizio dei comuni della sponda lombarda . 

I n forza della Conveùzione essa si era 
assunta di fare un servizio con pi'ccoli pi-
roscafi nel bacino cent ra le del lago, che 
l'esperienza ha d imos t ra to inut i le a f f a t to v 

per qualche paese, in f ru t t i f e ro , perchè esa-
gerato, per molti a l t r i . 

Epperò è la stessa I m p r e s a di naviga-
zione che chiede di modificare la Conven-
zione, anche in via di esper imento, doman-
dando di fa re d 'ora in poi il servizio coi pic-
coli piroscafi sulla sponda lombarda , più 
specialmente f r a L a v e n o e Angera , dispo-
sta, per fo rmale assicurazione che ci fu 
data, a p ro lungare il servizio fino a Sesto 
Calende, con approdi , r i tengo, ai paeselli 
tut t i posti lungo il l i t tora le da Laveno a 
Sesto, quali Lisaìiza, I spra , Arolo, ecc., in 
taluno dei qual i a b b o n d a n o r inomate for-
naci di calce e che seivirebbero di por to 
ad altr i notevoli paesi indust r ia l i d i s tan t i 
non molto dalla sponda . 

Crede il Governo di accedere a ques ta 
proposta? Almeno a t i tolo, lo r ipe to , di 
esperimento ? 

Senza preoccuparmi di al tr i interessi, che 
non sieno quelli del pubbl ico , io r icordo al 
Governo che sulla sponda lombarda del 
Lago Maggiore si è in quest i mesi accen-
tua t i una viva agitazione, che esiste, più 
o meno la tente , da anni , per o t tenere un 
servizio lacuale corr ispondente alle crescenti 
esigenze della a u m e n t a t a popolazione, delle 
industrie, e dei commerci . 

Si sono cost i tu i te associazioni che, pro-
p u g n a n d o gli interessi della sponda lom-
barda , pongono in p r ima linea nel loro pro-
g r a m m a la d o m a n d a di questo servizio. 

F r a le due sponde piemontese e l omba rda 
corrono r appo r t i di lavoro che rendono ur-
gente un servizio pronto e sicuro che per-
m e t t a agli operai l ' anda t a al lavoro e il ri-
to rno con mezzi sicuri di t r a spo r to . È av-
venu to più di una voi ta che t rans i t ando 
q u o t i d i a n a m e n t e gli operai per recarsi al 
lavoro dal l 'una a l l 'a l t ra sponda, con sem-
plici e malsicure barche, siensi t rova t i in 
grave pericolo. 

Ed è poi indispensabile che il servizio si 
es tenda fino a Sesto Calende, sia perchè, 
come dissi, Sesto ebbe già il servizio lacuale 
per bene qua ran t ' ann i , sia perchè ivi son 
sorti nuovi e vas t i s tab i l iment i di vetrerie, 
di concimi artificiali, di tessitura di cotoni, 
di incannato i per la seta, s gherie, ecc., sia 
perchè Sesto è centro i m p o r t a n t e d i mo-
v imen to agricolo di quella plaga, sia infine 
perchè ornai col paese di Castel let to che gli 
s ta di f r on t e e quas i lo comple ta , con ta 
forse diecimi 'a ab i t an t i , un numero ben 
maggiore di quello di t a n t i a l t r i comuni del 
Lago che h a n n o s> rvizio di grandi e piccoli 
piroscafi ad ogni momento . Bas te rebbe pren-
dere c o g n i z i o n e del mov imen to ferroviario, 
postale, bancar io di quel comune per consta-
t a rne il progrèsso economico meraviglioso. 

Io spero che l 'onorevole ministro mi 
darà "affi da mento che le d o m a n d e di queste 
gagl iarde popolazioni ve r ranno esaminate 
con diligenza e giudicate con serenità, r i -
te nendomi certo, in t a l caso, che saranno 
esaudite . (Beniss imo! ) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facol tà di r i spondere al-
l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole E o n c h e t t i . 

R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. 
H o l 'onore di r ispondere al l ' interpellanza 
dell 'onorevole Ronche t t i . 

Egli ha ragione di dolersi che gli inte-
ressi d Ila sponda lombarda , con la conven-
zione u l t ima d( l 1908, non siano forse s t a t i 
a sufficienza tu te la t i , "specialmente nella 
pa r te inferiore del lago, da Laveno andando 
in g 'ù , fino allo sbocco del Ticino. T u t t a v i a 
devo osservare al l 'onorevole Ronche t t i che 
non mi risulta quan to egli afferma che, cioè, 
nel 1908, si siano f a t t ; valere con insistenza 
questi interessi. Ma, r ipeto, egli l ' a f ferma, ' 
ed io, n a t u r a l m e n t e , accet to questa sua af-
fermazione. 

Pe r a l t ro dagli a t t i par lamentar i , r i sul ta 
che il nostro collega Lucchini , nel mese di 


